L’ARTE EGIZIA

L’arte dell’antico Egitto si è sviluppata molto. Da un’arte più primitiva a una più raffinata.

Il suo periodo di massimo splendore è stato il Nuovo Regno, basta pensare ai tesori della tomba di Tutankhamon o alla tomba della regina Nefertari.

Oltre che a essere un periodo di grande splendore, non solo per l’arte ma anche per tutta la civiltà egizia, è stato un periodo in cui per un lasso di tempo è cambiata improvvisamente: è il periodo in cui regnò Amenofi IV successivamente chiamato Akhenaton.
L’arte del periodo amarniano (chiamato così dal nome di Tell el-Amarna il sito archeologico dove si trovava  Akhetaton la capitale dell’Egitto durante il regno di Akhenaton e i primi anni per quello di Tutankhamon) ha caratteristiche inconfondibili: la figura del faraone non venne più ritratta in maniera stilizzata e con atteggiamenti ieraticamente energici, ma piuttosto in tutta la sua umanità e con la riproduzione fedele dei suoi eventuali difetti fisici, in conformità con l’intenzione del sovrano di affermare la natura mortale del faraone, fino ad allora considerato un’autentica divinità. Il sovrano e la moglie Nefertiti vengono ritratti spesso in atto di adorare il disco solare, raffigurati con corpi allungati e dalle membra esili, con i crani slungati e i volti dall’ovale sfuggente e con grandi occhi a mandorla. Questo tipo di raffigurazione mira a conferire al sovrano e alla sua famiglia un’espressione intensa, di profonda spiritualità. Sia la scultura monumentale che le arti minori rivelano una sensibilità luministica, che conferisce una delicatezza talvolta anche estenuata alle superfici. 
Quest’arte si ritrova anche durante il regno di Tutankhamon che dopo i primi anni del suo regno fu obbligato a riportare la capitale a Tebe e a riportare il culto politeista in Egitto.

Dopo di loro l’arte egizia è cambiata ancora, quando altre popolazioni come i romani conquistarono l’Egitto.

Durante l’impero napoleonico, dopo le campagne in Egitto, nei paesi europei, cominciò a diffondersi un particolare stile per l’arredamento, sedie, tavoli e letti erano costruiti in modano sul modello di quelli egizi, decorati con motivi tipicamente egiziani: figure alate sulle spalliere, sfingi sui braccioli e gambe con zampe leonine.
